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SUMMARY

«Evidence of work-related musculo-skeletal disorders of the upper extremities and current methods of risk as-
sessment: can Charlie Chaplin give us any suggestions in “Modern Times”». Background: in some sequences of
the film “Modern Times” Chaplin is clearly involved in activities at high risk for work-related musculo-skeletal
disorders of the upper extremities (UEWMSDs), but evidence and perception of any complaint are not evident.
Objectives: To evaluate the extent of the biomechanical risk using current risk assessment methods and discuss the
possible reasons for lack of complaints. Methods: we made an analysis using six of the current methods for ergonomic
risk assessment (State of Washington, check list OCRA, HAL by ACGIH, RULA Strain Index, OREGE).
Results: All the methods applied demonstrated high-to-very high levels of biomechanical risk for the upper extrem-
ities, with evident psychic effects but without apparent musculo-skeletal disorders. Conclusions: The discrepancy
between evident psychological disorders ad apparent absence of UEWMSDs are discussed as being due to either: an
artistic choice by Charlie Chaplin who focused on the aspects thought to be more immediately and easily comic; the
short duration of the physical load exertion; or because of a different perception of muscular work and fatigue that
was also typical until the 1970’s and 1980’s, which also confirmed the principles and practices of our preventive and
medical disciplines at that time.

RIASSUNTO

Da tempo vi è un ampio ricorso ad immagini tratte dal film Tempi Moderni per rappresentare in modo ritenuto ef-
ficace e sintetico la problematica dei disturbi e delle patologie muscolo scheletriche lavoro correlate degli arti superiori
((Upper Extremity Work Related Musculoskeletal Disorders, UEWMSDs). È parso pertanto interessante impiega-
re alcuni dei correnti metodi (CL OCRA, HAL ACGIH, RULA, OREGE, Strain Index) per una pur sommaria
(non poteva essere diversamente per riprese di un film girato nel 1935 con ben altre finalità) valutazione del rischio
biomeccanico all’arto superiore nelle sequenze della catena di montaggio. Tutti i metodi sono concordi nell’eviden-
ziare seppur a livello ed in modo diverso un rischio elevato specie per frequenza, postura ed importanti fattori psico-
sociali. Viene anche constatato come accanto agli evidenti effetti neuropsichici di cui Charlot soffre non vi sia traccia
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INTRODUZIONE

Locandine di convegni e diapositive di relazioni
sui disturbi muscolo scheletrici lavoro correlati al-
l’arto superiore (UEWMSDs) da tempo riportano
immagini tratte dal famoso film Tempi Moderni
del 1935 scritto, diretto ed interpretato da Charlie
Chaplin. Molti tra i lettori ricorderanno soprattut-
to l’immagine dell’attore che viene trascinato e fat-
to girare nel gigantesco ingranaggio dell’impianto
cui è addetto (figura 1).

Modern Times è il primo film parlato di C. Cha-
plin composto di una serie di gag di spirito molto
diverso. Le più buffe sono quelle dell’esperimento
della macchina per nutrire in poco tempo i lavora-
tori, l’involontario (?) coinvolgimento dell’attore co-
me capo popolo durante una manifestazione sinda-
cale per aver afferrato una bandiera (verosimilmente
rossa) caduta da un camion, il destreggiarsi con un
grande vassoio come cameriere travolto dalle danze

dei clienti del bar (particolare che sarà in seguito ri-
preso per le sue possibili implicazioni biomeccani-
che) ed infine il Charlot cantante al caffè concerto
dove fa anche il cameriere. Questa inoltre è l’unica
scena in cui si sente veramente la voce di Chaplin
che, avendo perso i polsini su cui la sua amica aveva
scritto i versi da cantare, si dimostra di memoria la-
bile e di immaginazione scombinata proponendo
versi come “la spinach or a turko-cigeretto todo torlo-e
rusho spagaleletto –je le tu le tu le twaa”, ma anche in
grado di avere un evidente successo tra gli avventori
e con il titolare del caffè concerto ,successo che però
non potrà, nel seguito del film, sfruttare.

Le scene però più famose, e a cui si fa riferimen-
to in questa nota, sono però le prime che descrivo-
no alcune attività svolte in un opificio surreale, usa-
te da Charlot come fonte della satira dell’asservi-
mento dell’uomo alla macchina e a tutti gli auto-
matismi sociali anche se esse si sviluppano in un’at-
mosfera meno disperata e meno amara di quelle di
“Circo” o “di Luci della città” (15).

Altri critici cinematografici (18) vedono in Tem-
pi Moderni una parabola antifordista in cui si at-
tacca radicalmente la società dello sfruttamento e
della meccanizzazione che fonda il proprio benes-
sere sulla parcellizzazione del lavoro riducendo
l’uomo a mera protesi di una macchina. Denuncia-
re i possibili eccessi del sistema produttivo che sta-
va facendo ricchi molti americani fu un atto di co-
raggio sicuramente scontato nel periodo maccarti-
sta ed inserito tra le “prove” che costeranno all’arti-
sta l’accusa di “comunismo” ed il divieto al suo
rientro negli USA dopo un viaggio in Europa a
metà anni ’50 del secolo scorso.

A noi, ed anche ad altri con cui abbiamo avuto
modo di discutere dell’intenzione di preparare que-

nelle riprese di disturbi muscolo scheletrici. Viene discusso come questo sia avvenuto per una scelta estetica di Cha-
plin (il disturbo psichico è più facilmente mimabile o è più divertente); per reale assenza di disturbi collegata ad una
durata dell’esposizione non quantificabile; per una diversa percezione della fatica e del disturbo legata ad una di-
versa cultura dell’attività muscolare, che si è protratta fino agli anni 70-80 dello scorso secolo. Il prevalere delle con-
seguenze neuropsichiche di lavori come quello ripreso in “Tempi moderni” è stata la prevalente nozione incorporata
fino a quegli anni, nella nostra ed in altre discipline che si sono occupate di patologie, ergonomia ed organizzazione
del lavoro.

Figura 1 - Trascinamento negli ingranaggi
Figure 1 - Dragging into the cogwheels

I diritti alla pubblicazione delle immagini contenute nell’articolo sono stati concessi dalla Fondazione Charlie Chaplin, rue JJ Rousseau di
Parigi in data 22/4/09
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